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I LAVORI IN AZIENDA 
 
Lavori sul pomodoro: 
È molto importante proseguire in 
modo accurato l'assistenza coltu-
rale al pomodoro. Ecco sintetica-
mente alcune osservazioni in me-
rito ai lavori da effettuare: 

 Garantire la sfogliatura basale 
delle piante per favorire una 
buona circolazione dell'aria e 
ridurre di conseguenza i rischi 
di attacchi di marciume grigio 
(Botrytis), fungo quest'anno 
particolarmente aggressivo. Per 
garantire una corretta vegeta-
zione, lasciare sulle piante da 
16 a 18 foglie. 
 Per evitare sbalzi eccessivi di 
temperatura arieggiare abbon-
dantemente gli ambienti coltu-
rali. Il mantenimento del clima 
all'interno dei tunnel permette di 
ridurre i rischi di microfessure 
dovute cambiamenti repentini di 
temperatura. 

 
 

 Con l'arrivo della calura estiva è 
importante ombreggiare le col-
ture mediante l'applicazione 
delle apposite sostanze sui fogli 
plastici. È risaputo e dimostrato 
che temperature oltre i 30° C 
sono negative per il pomodoro; 
il polline diventa infatti sterile e i 
fiori si deformano. La feconda-
zione dei fiori è in questo caso 
molto più difficoltosa o addirittu-
ra impossibile. 

 Dove inizia la raccolta, interve-
nire con la concimazione di co-
perture, di regola consistente in 
un apporto di 2 kg per ara di ni-
trato di potassio o eventual-
mente di 2 kg di solfato di po-
tassio con 1 kg di nitrato am-
monico; ciò corrisponde a circa 
30 kg/ha di azoto e 100 kg/ha di 
potassio. 



 Per ridurre la temperatura all'in-
terno dei tunnel e aumentare 
l'umidità relativa dell'aria, ese-
guire aspersioni di breve durata 
(2-3 minuti) anche più volte al 
giorno nei momenti più caldi 
(dalle 11.00 alle 15.00). L'ope-
razione permette di ridurre la 
percentuale di frutti colpiti dalla 
necrosi apicale (culo nero), 
manifestazione che è dovuta al 
mancato assorbimento del cal-
cio per un'insufficiente evapo-
razione da parte delle foglie. 
L'operazione è molto importan-
te sulle varietà perette, assai 
più sensibili delle tonde alla ne-
crosi apicale. È risaputo che 
apporti di concimi contenenti 
calcio (nitrato di calcio, cloruro 
di calcio) sia sulla foglia, sia nel 
suolo non danno risultati positi-
vi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Necrosi apicale (culo nero) su pomodoro 
 
 
 

SEMINA DELLA ZUCCHINA 
AUTUNNALE 

 
Per avere una certa sicurezza di 
un raccolto economicamente inte-
ressante, la zucchina deve esse-
re seminata in vivaio o diretta-
mente a dimora entro la metà di 
luglio. Semine più tardive sono 
sempre a rischio; un autunno fre-
sco e umido potrebbe causare un 
raccolto insufficiente. 
Le virosi delle zucchine (mosaico 
del cetriolo CMV e mosaico giallo 
della zucchina ZYMV) sono state 
riscontrate anche quest'anno, ma 
in modo poco importante. Per 
operare con una certa sicurezza, 
per la coltura estivo-autunnale è 
comunque indispensabile fare Fre 
capo a una varietà resistente. 
Lista varietale per l'autunno: 
Mikonos, Quine, Naxos. 
La varietà AliceF1, usata su larga 
scala negli anni scorsi, non è 
quest'anno disponibile. 
Mikonos e in modo particolare 
Naxos possono sostituirla senza 
particolari problemi 
Le tre varietà indicate denotano 
inoltre una buona tolleranza nei 
confronti dell'oidio. 
Per quanto concerne la perono-
spora, nessuna varietà presenta 
per il momento una resistenza. 
 



ATTUALI PROBLEMI FITOSANITARI SUL POMODORO 
 
Peronospora: in seguito alle 
condizioni climatiche particolari 
di maggio e giugno, la malattia 
ha di nuovo fatto la sua appari-
zione in numerose aziende. 
Per il momento non sono se-
gnalati danni rilevanti; tuttavia 
la fitopatia deve essere tenuta 
sotto controllo fin dall'appari-
zione della prima macchia, che 
in pratica non dovrebbe mai 
presentarsi se i trattamenti so-
no stati fatti secondo il piano 
delle ditte agrochimiche. Se il 
tempo dovesse tornare umido 
e fresco, le infezioni potrebbe-
ro estendersi anche su fusti e 
frutti. 
Sulle colture prossime alla rac-
colta o già in raccolta se la ma-
lattia non è presente è possibi-
le operare anche con i soli 
prodotti di contatto Rame+fol-
pet come: 
Cuprosan UDG, Vinipur, Fol-
cupan, Perolan super. 
 

 
Phytophthora infestans su pomodoro 

 
Dove la malattia è invece stata 
riscontrata è indispensabile 
l'uso di prodotti con una com-
ponente sistemica o penetran-
te, ai quali si aggiungerà un 
prodotto rameico a bassa dose 
(0.1%). 
Esempi di prodotti di questo 
genere: 
Forum, Verita, Ranman, 
Consento. 
Tutti questi prodotti hanno un 
termine di attesa di 3 giorni. 
Tutti gli altri prodotti utilizzabili 
sul pomodoro (Ridomil Gold e 
Vino, Previcur, Tattoo C, Re-
miltine pepite) hanno termini di 
attesa più lunghi. 
Sono quindi da evitare! 
 
Cladosporiosi: Le tipiche 
macchie della malattia sono 
state riscontrate su alcune col-
ture di varietà non resistenti 
(principalmente Oskar e Giu-
lietta). In caso di condizioni 
climatiche favorevoli al fungo 
(caldo e umido) è sicuro che le 
infestazioni si estenderanno 
ulteriormente. Nelle colture 
nelle quali la malattia è presen-
te, interventi regolari con Car-
bendazim (LG o Burri) e De-
rosal sono indispensabili. 
Anche Funginex ha un effetto 
protettivo contro la malattia.



PROVA DI STIMOLAZIONE NATURALE DEI POMODORI 
HORS SOL  
Esecutore della prova: Ecosfera di Sergio Gobbin Breganzona. 
 
Luogo: Tunnel C7 Orticola Bassi SA S. Antonino. 
Periodo della prova: Marzo-giugno 2008  
Varietà: Cherry Conchita 
 
Varianti prese in esame: 

1. Alg Hum bio allo 0,5%. 
2. Alg Hum bio al 3% (prova di fitotossicità). 
3. Alghe Goëmar GA14 Bio allo 0,2%. 
4. Acqua del rubinetto (effetto Placebo) o testimonio. 

 
Temperatura minima in serra: 18°C. 
 
Meteorologia durante il periodo della prova: 
molto piovoso con poca luce. 
 
Ubicazione della prova: 
6 piante a 3 rami per variante. Spazio di 3 piante fra le singole va-
rianti. 
 
Conduzione della coltura: 
secondo i criteri della coltivazione hors sol. 
 
Date dei 3 trattamenti fogliari: 
8 aprile, 22 aprile, 16 maggio 2008  
Le piante sono trattate da ambo i lati, con una pompa a spalla. Tut-
ta la pianta è stata trattata, insistendo sui palchi fiorali. Al primo trat-
tamento erano ben visibili 4 palchi fiorali e iniziava la formazione del 
quinto palco. Lo sviluppo delle piante della prova era omogeneo, 
anche il loro colore. 
 
Date delle raccolte: 
26 maggio, 31 maggio, 2 giugno 2008  
Raccolta del grappolo più basso verso l’alto. In totale sono stati rac-
colti 4 grappoli per pianta. 



Pesature e apprezzamento della raccolta: 
ogni grappolo è stato pesato senza cernita. Si sono contate le bac-
che rosse, invaiate e verdi. Conteggio dello scarto (dato in gran par-
te dalla spaccatura della bacca). Dopo l’ultima raccolta sono state 
valutate le rese per pianta e per variante. 
 
 
I risultati in sintesi: 
Resa totale senza cernita in %: (arrotondato) 
Alg Hum bio 0,5%                        112 % 
Alg Hum bio 3%                           108 %  
Alghe Goëmar GA 14                  105 % 
Acqua                                          100 % 
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Pomodori vendibili e maturi in % 
Alg Hum bio 0,5%                        161 %   ossia 320  pezzi 
Alg Hum bio 3%                           159 %   ossia 315  pezzi 
Alghe Goëmar GA14                    129 %   ossia 257 pezzi   
Acqua                                           100 %   ossia 198 pezzi  

 
 
Scarto totale pomodori non vendibili in %  
Alg Hum bio 0,5%                        2,60% 
Alg Hum bio 3 %                          0,37% 
Alghe Goëmar GA 14                   3,00% 
Acqua                                         23,00% 
 
 



Conclusione: 
Sia con le sole Alghe Goëmar GA14, sia con le due concentrazioni 
di Alg Hum bio, l’incremento di redditività delle piante, nella loro fa-
se iniziale o precoce, era evidente. 
Trasformando in franchi la maggiore redditività ottenuta con gli sti-
molatori biologici citati, confrontata con il testimonio (acqua) si ot-
tengono cifre estremamente interessanti, maggiore qualità del pro-
dotto venduto e infine la diminuzione dei costi di produzione. 
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PS: Considero i risultati ottenuti con questa prova molto inte-
ressanti e utili, da cui la decisione di pubblicarla sul bollettino 
"Informazioni orticoltura". Ho avuto inoltre la possibilità di ve-
dere personalmente la coltura e ritengo degno di segnalazione 
a tutti quanto indicato nel presente articolo (TP) 
 
 



IRRIGAZIONE BEN GESTITA = FINOCCHIO DI BUONA QUALI-
TÀ 
La qualità del finocchio è in-
fluenzata in modo molto marcato 
dalla disponibilità di acqua nel 
suolo. Questo non vale unica-
mente per ottenere una buona 
resa colturale, ma in modo parti-
colare per avere anche una buo-
na qualità visiva del prodotto 
(bell'aspetto). 
In pratica qualità ideale significa 
assenza di margini dei piccioli 
imbruniti e l'ottenimento di guai-
ne ben carnose, non dure oppu-
re parzialmente lignificate. Inol-
tre non è poi da sottovalutare il 
fatto che la mancanza di acqua 
e quindi indirettamente anche di 
elementi nutritivi può portare ad 
un indurimento dei tessuti e dei 
vasi linfatici interni. Ciò porta 
notevole pregiudizio al livello 
qualitativo del prodotto. 
Con lo scopo di determinare una 
gestione ideale dell’irrigazione, 
la stazione di ricerca di Geisen-
hem (Germania) ha varato una 
serie di prove con questa coltu-
ra, esaminando costantemente 
l'umidità presente nei differenti 
strati del suolo fino a 60 cm. 
Le prove hanno avuto inizio nel 
2002, su superfici ridotte su lisi-
metri (contenitori, che tramite la 
pesatura degli stessi permettono 
di verificare il consumo di acqua 

per evapotraspirazione e per-
colazione). L’irrigazione era 
garantita tramite goccia a goc-
cia, così da ottenere un’umidità 
regolare in tutta la massa del 
substrato. All'inizio sono state 
prese in considerazione diffe-
renti varietà. Per le prove suc-
cessive in campo, in seguito 
all'evoluzione dell'assortimen-
to, si è optato per la varietà 
Orion, piantata ad una densità 
di 12 piante/m2 (25x33 cm). 
Tramite apporti di fertilizzante il 
contenuto di azoto nitrico del 
terreno (Nmin) è stato elevato a 
80 kg/ha nello strato da 0 a 30 
cm. Il complemento di azoto 
necessario alla coltura (150 
kg/ha) è stato portato con una 
concimazione di copertura 5 
settimane dopo la messa a 
dimora delle piantine. 
Le prove hanno messo in evi-
denza che il fabbisogno di ac-
qua durante la coltura varia in 
modo considerevole a dipen-
denza delle condizioni climati-
che. Nei lisimetri si è operato 
secondo il principio che la ca-
pacità di campo deve essere 
mantenuta fra 60 e 90%. Il va-
lore minimo indicato non deve 
essere superato, poiché, in 
modo particolare nel periodo 



precedente la raccolta, causa un 
imbrunimento dei grumoli.  
In pratica la prova eseguita dalla 
Stazione di ricerca di Geisen-
heim ha dimostrato che una bel-
la e redditizia coltura di finocchio 
è ottenuta unicamente se si pre-
sta la massima attenzione agli 
apporti irrigui. Le colture devono 
essere regolarmente approvvi-
gionate di acqua. Nei due anni 
considerati per la produzione in 
campo, le colture hanno richie-
sto rispettivamente 250 e 320 
litri di acqua per metro quadrato. 
In questi due anni le rese sono 
state rispettivamente di 300 e 
490 quintali per ettaro (prodotto 
pulito). La differenza di resa ri-
scontrata è da imputare al fatto 
che nel 2005 la coltura si è svi-
luppata più rapidamente che 
nell'anno successivo. 

 
Le prove hanno dimostrato che 
in un terreno limo-sabbioso (si-
mile a quello del Piano di Maga-
dino), apporti regolari abbastan-
za ravvicinati di 20 litri per metro 
quadrato (20 mm), danno un 
migliore risultato finale sulla pro-
duzione di irrigazioni dell'ordine 

di 30 litri più distanziati nel tem-
po. 

Riassunto da Gemüse 3/2008 

 
COLTURE DI CAMPO 
APERTO: 
PERICOLO AGROTIDI! 
 
Dalle importanti catture nelle 
trappole di Gordola e di Mez-
zana, si costata un incremento 
del secondo volo di Agrotis 
ipsilon e Autographa gamma. 
Controllare quindi in modo ac-
curato le colture orticole in 
campo aperto di piantagione 
recente e intervenire con i 
mezzi adeguati (Karate Zeon, 
Orthene, Cypex, Decis) 
 

Servizio fitosanitario 
 

 
 

VERITA 
 

Il prodotto è stato recentemen-
te omologato contro la perono-
spora della rucola alla dose di 
25 grammi/ara. 
 
Termine di attesa: 3 settimane. 
È in corso la domanda di omo-
logazione sulla zucchina, che 
dovrebbe giungere entro fine 
anno. 
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